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       BONAMENTI, — Nol ci no: pei 

un anno L, 16 - por un semestre iu. 3.00 

i per un trimestre L. 5. — Un numero 
sant, BD Arratrato cent. 10. 
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      quod sima tegant ? 

  

SENZA DIO! 
Matilde Sarszo scrive, con quasto titolo, 

nel Giorno un articol 0, che qui vogliamo 
riportare — non per l’autor.tà della donna 

cha lo h: scritto, ma per ie verità che 
contiene su! Atgaolento religioso di- 

scusso dil Consig glio di Stato. 

« Ii Consiglio di Stato? E cha vi entra, 

ji Consiglio di Stato ? Chi se ne cura 

del Gonsiglio di Stato? Ma come, vai 

  

valata stabilire se ai fanciulli d’Italia, 
raccolti nelle scuole, sa a i papalo 

ha rn dalle scuole per lavorare, per 
soffrire, per languire, bisogna o non bi- 
sogna dare l’idaa di un Dio clemente e 

minericordiosa: e per decidere su questo 
indefinibile soccorso morale da elargire 

a creature meno fortunate, meno felici, 
voi trovate la forma farisaica e sconcia- 

mante burocratica di ricorrere al Consi- 

glio di Stato? Bisogna dire, chiaramente, 
ss la istruzione che si dirige alla mente, 
debba esser accompagnata da un conts- 
nuto ideale che si rivolga al cuore e se 

la coltura debba esser nutrita di una 

forza morale che è capace di soilevare 
migliaia e migliaia di coscienze, e voi ne 
fate un quesito gretto e miserabile di 

regolamento? Sacondo l'onorevole Gio- 

litti, dunque, l’idea d! Dio cha apparisce 
nelle prime e umili preghiere, quelle 

primissime preghiere che saranno anche 
le ultime, nell’ora della nostra morte, 
questa idea di Dio cha si svolge nella. 

ntiche storie, venute dal libro più am- 

mirabile che vi sia nel monde, questa 
idea di Dio cha è l’alimento di uno spi- 

rito ansioso di bontà, di bellezza, di virtù 
questa idea di Dio cha le povere masstre 

comunicano ai popolo con tanta soavità, 
che i poveri maestri chiariscono al papelo 
con tanta dolcezza, questa idea di Dio, 
nella scuni», segue la medesima routine 

che la fabbricazione delle sigarette mace- 

donia, per conto della Regia: e sovra le 
sigarette da tra centasimi, coma. sarra 
l’idea di Dio debbano sedere a giudicare 
i medesim: consiglieri di Stato? Questo 
profoudo problema dalla religione, eterna 

è irrequ'eta domanda delle anime ansiosa 
a cui una eterna risposta» rinnovellano, 

da centinaia di anni, uomini e cose, # 
sempre sempre, lo spirito umano si agita, 
si angoscia, e si martora, in cerca del 

suo Dio, fatto a sua immagine, o coms 
altri lo immaginarono, questo dubbio 

tremondo che, in un puoto della vita, 
nella giovinezza, nella maturità, nella 
vecchiaia, von in un punto, sem- 

pre, si risolve in una sublime certezza, 
deve, secondo l’onoravole Giovaani Gia- 

litti, essere una pratica come quella della 
pssca con la dinamite o dsi corflitti di 

attribuzione? Ah miseria di noi tatti, cha 
pensiamo con un pensier nostro, che 
sentiamo con un sentimento. particolare, 

che ci esaltiamo di entusiasmo per la 

cose stupende, che ci esaltiamo di prrora 
per le coss orrende, miseria di noi, go- 
vernati da quasto trave di un piccola 

paess di Piemonte, da questo impiega- 
tuccio dalie manic he di lustrino, da que- 
sto piccolo emarginatore a milleduecento, 
che le male sorti italiane balzarono alla 
testa dello Stato e fecero cugino del Rsl 

Ma questo giuoco di bussoletti, a pro- 
posito della religione, nel popolo, cioè a 
proposito di una parte gravissima e al- 
tissima della sua vita morale, non deva 
esser parmesso a questo mediocre ciur- 

madore di fiere subalpine: |’ insesna- 
mento religioso, fonte di purezza, di 

onestà, di rassegnazione, quasto insegna- 
mento religioso cha è il segreto pascolo 

spirituale di tutte ie anime semplici, non 

deve apparire e sparire dalla maniche 
del prestidigitato:e, coma una monsta da 

cieque franchi. E di questo parere o di 
questa decisione del Consiglio di Stato, 

bisogna ridarsi, come d’una cosa scefocca 
e vana. | vensrabili e non venerabili 
consiglieri di Stato si occupino di tutta 
Quelle quisquilie burogratiche che incep- 
pano così mortalmente la vita italiana: 
© lascino in pace l’idea di Dio, la relf- 
gione, l'insegnamento religioso e altre 
cose grandi e belle. Altrove, in Paria- 
mento, in Senato, nella stampa, ovunque 
tutti puss0no dire la loro parola, e sia 

liba era e sia francs, deve potersi discutere 
su tanto argomento. Apertamente, leal- 

mente, ogni italiano cha ha cuore, pen- 
serà alle grandi tradizioni della gua pa- 
tris, in cui e l’arte e la storia è la vita 
damminarono insieme sempre, alla idea 

ruiigiosa, e 30 insieme lattarono, oguuna 
ì splendente dalla 

  

Gi queste forse uscì 

| composto di molti giovani, 

VIA OOTICATE SIC REIT ITRSIET E TRAZEO IAT 0 PETE TIM A NI NERI IR LT LITIO REIT TIE MEDIE I 

lotta: penserà che una delle en ergie 

segreta e anche palesi della sua patria, 

di questa Italia ammirata e amata, ormai, 

dalle nazioni che più ingiustamente la 
disprezzavano e la odiavauo, è stato il 
suo umile e costante e limpido senso 

religioso: penserà che una dalle sorgenti 

più fresche e più cristalline dalla virtù 

italiana è questo amore, è duro rispetto 
della religions: penserà che la carta del- 
l’indimenticabile svanturato Carlo Al- 

berto dice cha la religiona cattolica, aps- 

stolica, romana è quella dello 
penserà che i nostri ra ai vox, pri 

cipi, senza pompa ma con fedeltà, furono 
amorosi figltuoli della ORI ‘penserà 

che è un delitto, il più orribile fra i 
delitti, togliere a chi patisce uno dei 
conforti morali più saldi e più tenaci. 

Ecco quallo chs si dovrà dira quando 
tale questione dovrà esssr risoluta, quando 

l'insegnamento religioso nelle scuole do- 

vrà avere la sua sanzione SUE, 88 

tale sanzione è necessaria ancora. Sa 
innanzi a un parlamento coms il nostro, 

di molti no- 

mini moderni, di molti razionalisti, un 
tal quesito si ponga, voi vedrete uno 
sp:ttacolo singolare: vale a dire che an- 
chei tiepidi, anche gli indiffarenti, anche 
gli atei, saranno pensosi del loro voto: 

e che infine nessuno ossrà di decidere, 

«i nessuno, che la scuola debba essere senza 
| religione e il popolo senza Dio ». 

cam vani 
  

La sn, delle Camere. 
Roma, — La Camera dei deputati 

è convocata in seduta pubblica per il 24 
corrente alle ore 14 psr la discussione 
del seguante ordine del giorno : Interro- 
gazioni; sostituzione dsll’art, 10 della 
legge 2 giugno 1904 sul personale dei 
contabili e personale dal magazzino, sulle 
decime ed altre tre prestazioni fondiarie, 
provvedimenti sulle decime agrigentine. 

Misterioso rinvenimento di un cadavere, 

Milano, 16. — Stamane il guardiano 

del cimitero di Musocco, passando presso. 
la porta destra del cimitero scoprì il 

catavera di una donna completamente 

nuda. Poco distante v'era una cat:sta di 

legna bruciacchiata ed in terra un in- 

velto cantenenie alcuni cordoni ed wua 

giarpa di seta bianca. 

La douna era bruciata metà corpo. 
  

BURRASCHE DI NEVE. 

Nizza, 16. — Una neve spinta da un 
veuto di est è caduta dopo la fine delle 
corse. i 

Chombery, 16, — Ta tutti i punti della 
Morienna sì segnalano numerose valanghe 

cagionate dalla caduta della neve. 
  La sn net STENTI 

Alla Cardsra francese 
I 

La morte delia madre di Loubat, 

Parigi, 16. — Apertasi la seduta, il 

pres denta partecipa la dolorosa perdita 

fatte da Loub-t colla morte delia madre. 

Propone di togliare la seduta per as- 

sociarsi al lutto, Il presidente Combss si 
associa. La seduta è tolta. 

La commissione del bilancio ha eletta 

a unanimità a presidento Cochery in s0- 
stituzione di Dyumer. 

Alcune note. Dammo feri la eronac: 
delle ultime votazioni avvevute alla 
mera francese; oggi b'sogna che aggi 
giamo alcune nots spi lagati ve. 

L’ordine dsl giorno dell’on. Martin 
sul quale votò la Cam 
di due parti: una riflsttente | 
zioni di Combsa, val: a dire la sua per- 
sona; l’altra vfl:ttente il programma tni- 
ziato dsl governo, vale a dire il program- 
ma anticlericale preacindendo dalla par- 
sona di Combes. 

Ora, alia Camera la prima parte del- 

l'ordine fu approvata con 287 veti contra 
281. Combes quindi ebbe 6 voti di mag- 
gioranza. La seconda parte fu a 
con 380 voti contro 50. 

Il significato quindi di 
zione quale verrebba a essere? Cha 

Camera approva il programma di Gom- 
bas, ma che, per l’attuxzione di qursto 
programma, non hs più fijucia di Combes. 

Ecco perchè unanime la stampa fran- 
cose parla adesso delle dimissioni di 
Combss, rese necessaria da quelle vota- 
zioni. 

Combes peraltro non Ur ansora d'- 
messo. Forse ha aggiornato le sue dimis- 
sioni in vista del dolore ond’è colpito il 
presidente della Repubblica. Tuttavia po- 
trebbe darsi ch? ei persist:838 n rimanere 
al governo 9 si d» RIO nis30 a aciogliere 
la Gamera; da quella faccia, senza ver- 
gogna, tutto si può aspettarsi. 

Dei 380 vati poi dati pel programma 
di SG Mida s, non è da farsi calc colo: la 

  

, 

1sra fio onavasi 
» dichiara. 

Giornale 
senne fuvant animos laudes quas carmina funduni 

! dia, A ciò si aggiunge il 

approvata | 

questi vata- o 

rami cortisone silla PRRER! 

ds tra e il centro votarono per abba attere | 
con Quel, son la persona di Comb»s e 
non per altro. 

Parigi, 16. — La madre di Loubet è 

morta nella sua vìlla di Marsanne in se- 

guito a congestione polmonare. 

  
Il Presidente Loubet partirà stasera. I 

funerali si faranno martedì a Marsannes. 

I registri posti all’ Elsseo si coprivono 

di a Si notano quelle dei membri 

del Corpo diplomatico, di parecchi sena- 

tori e deputati, dei membri della colo- 

nia estera, di melti funzionari e ufficiali 

dell’esercito e dell’armata. 

Il presidente della Repubblica Loubet 

ha risevuto un numero incalcolabile di 

telegrammi dall’estero a dalla provincie; 

esprimono tutti le iouaoginio per la 

morte di sua madre. Egli partirà stasera 

per assistera ai funerali e rif arnerà mer 

coledì no Het 

Note 

Quanta roba! 
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> commenti 

A proposito della recente nomina del- 
o gena- | 

rale dell’ Roo e il Berliner, 
l’imperatere Guglie! a capitan 

Tageblati serviv 

DA a ofgii 

se ac 

Gormania ma 
Egli è infatti, feld- maresciallo austro-un- 

garico e inglese, capitano generale in 

  

Spagna, ammiraglio svedess, norvegese, 

inglese, russo, danese; capo di satte cor- 

pi di truppe non fedasche; due austro- 

ungariche, tre russe, 

una epagnuolo. 

In Germania egli è colonnello di sette 

reggimenti prussiani, di. uno wwrthaem- 

burghess, di due Not: AREE di uno di 

PRAIA s uno di de se, Inoltre è grande 

ammiraglio del na tedesca. 

LEA di HIC, gle 

  

  

   

‘ in tutto, porta un’'usifarm» spscfale, che 
f si modifics a.suz volta, secondo che si 

tratta di va’ unifortas di sarzizio, di pa- 

rata o di gala: di modo che la guarda- 

roba dell’imperatore non. conterrebba 

mero di un csautinaio di costumi diffa- 

repti, 
Mà, segue ondo la tre dizione o 

il capo dell’ esercito si considera come il 

capo di ciascuti della guar- 

sostume di ge- 

DI ‘ussiana 

. 

reggimento 

nevale prussiano che 6 ompre: 

formi d'ffarenti. 

Risssumendo, limperatora ha cento- 

cinquanta uniformi n: il 500 guardaroba, 

complicate da una varietà in finita di ac- 

cessori, come scarpî, elm!, eimetti, scla- 

bol e, daghe di sciarpa; si ardoni e ma nfelli. 

Tutto ciò è accuratamente conservato e 

disposto in giganteschi armadi, sotto il 
tl 

: controllo e la responsabilità di molti do- 
mestici. 

I commenti. 

Al leggare come imperatore Gugl 

me possegga tutto questo po’ po’ < 

ci par sentire i popolari alz:re la voce è 

gridare: Ingiustizia; lui tanto è i nove- 

  

decimi della umanità quasi non ha un 

sola vestito decente, neanche dutante 

l’ inverno | 
E il grido è suggessti non manca 

di efficacia sulla massa. 
Ma noi, guardate, appunto perchè va- 

gliamo siene vestiti anche i nove decimi 

della umanità, vorremmo che l’impera- 

tore Guglielmo — e cen lui tutti coloro 
che sono nella possibilità di farlo — 

avesse il doppio, :l triplo di Rea, 
e, soggiungiamo, fusso obbligato am- 

biarle ogni settimana. 

| spendere in pauni, iu 
‘ in.chincaglierie ecc. E n 

sr
t 

e 
e
 

i tano i loro vestiti per in 
D     

ii
 

R
E
 

pegsno monarca europeo 

cumulato taute dign ità: militari così. 

umarose e così varie come l’imperatore | ny 

diglielo Il e ciò non solamenti ini 
anche nei paesi : stranieri. $, 

1 

uno portaghssa e! 

‘ morto nel suo letto, 

scire, di chiamò la polizia che 

D 

nda le uni 

titi di biglietti di Dit, Ca n'era p 

ricchi funesti all 

Di 

di i loi id ereditata 

    

  

AUEVARI ATAF PDS BIEN IONE VAI SP LVII DIVIETO A STRO ERIN 

Sembra e pure non è U 

Per queste uniformi 

  

dere. Ora questo denaro 

mani del lavoratore. “UH qual 
chi consuma e spen deve ii sua egi- 

La circolazione S 

proprio a 

stenza. 10 denaro porta 
il commercio e il lavora ; e il commer- 
cio e il lavoro portano la prosperità. | 

Un esempio. Nella nostra città sono 
tante e tante signore che fanno scialo di 

vestiti di de di pellicce, di boa, di 
merletti, di pizzi, di piume e... chi ne ha 
più ne 1 SR E queste signore, passando 
per le vie, strappano la parola insolente 
del FAPDSTRO cha l- guarda con invidia 

mal repressa e le vorrebba cenciose 

come lui. 
Bane, per evitare la parola insolenta, 

poniamo case che questa signore smet- 
dessare i vegtiti 

delle popolane. Non basta, dieno il buon 

servito alla saris, alla modista ecc. e con 

le loro mani si facciano e si rattoppino 
i vegtitii Che ne accadrebbe? E’ facile 
PICO Nogozi chiusi, case commer- 

mento, modisfe e sartine di- 

soccupate, duale nella misaria. 
Spendere dunque, e anche, se volete, 

spande è — in chi può RETORCE e span- 
dere — è un bene non un male per la 
società, Ja quale seffre una crisi perchè 
appunto il consumo non è adeguato alla 
produzione. i 

    {iu 

  

Uomini nefasti. 

attraggono il dunaro alla 

ivendo è indigenza, 

pon consumano. Perciò piuttoste che ai 

        

    

    

   

î à ini î inîanhi tr ” re, ai prucip:, ai ricchi in una parola 
i ano i «nt 
È 
Ai 

a Chicago i 
T, Clin ‘€, sp 

Ì dollari. Bì ecca 

ra in una mi- 

più piccola co- 
che stava 

e per i 
L taverna, 

i mai più ii, Sotto 

letti Sa gli servivano da giaciglio 
violini, fra cui un 

sava talvolta l'in- 

  

   

    

araba Ali vi 
Agosto, IM trovato 

    
a Manchester, un 

tale Karck, apparentemente poverissimo. 

Fra le braccia idite sfringeva una 

scimmia imp il. corpo 
della RI UunaHa era tutto pieno di 

velore e banconota, 

somma ifcento 

Nò meno strano 

visse per trent'anni iu una 
soffitta a Parigi. Tutti lo credevano un 

usciva la mattina per tempo 

e tornava di sera; vestiva di cenci; non 
con anima viva. Ma, peichè per 

irni nessuno l'aveva veduto u- 

forzò 
Il Blanc 

carte di 

rappresentanti una 

missrabile 

CO EI EROE Te 
mendicante: 

  

parlava 

Puscio della sua stamberga. 
giaceva morto nel letto; nella stanza non 

c'erano che poche tore di mobili; ma 
il guanciale e il materasso erano Lot 

per 3 
milioni di franchi, Inoltre, sotto le assi 

del pavimento si VIovO una mezza doz- 

zina di sacchi piani di mi onete d’ oro.. 

El è nota la sorta di quel Solodow- 

nikoff, morto tempo fa a Mosca. Egli era 

il più ricco uomo della città; avrebbe 
potuto spendere mezzo milione all’ anno 
senza veder diminuire i suoi capitali — 

che, del resto, andavano continuamente 
aumentando mercè fortunate RE culazioni 

I — e inverso vi eva in una casupola ca- 

(A te, in uno ia più sifegrabili i quartieri 
i Mosca. Il suo maggior piacere era l’as- 

la — seduto su un divano sdruscite, 

avvolto in una vecchia veste da camera 
— al lavoro di alcune ragazze, che taglia- 
vano «coupons» della sua rendita. Meno 

male che, morendo, legò Lote ra sua 

sostanza a opere di banbficé NZ 
Questi, non gli altri, torio: 

a socistà ; e contro questi 

noi inv SCE volentieri una legge 

che li ricercassa in alto e in basso, li 
dichiarassa pazzi, li rinchiudesse in un 

manicomio e nominasse per Iioro una 

amministrazione cha usasse non abusasse 

delle ricchezze. E questo pel vantaggio 

sociale. 

‘per nei i             

FRETTA ARE UNITE TITO 

Le polv: 

Tra le buone disposizioni della nuova 

legge sui vini 11 juglio 1904, serve la 
Lega Lombarda ripetutamenta 

pn (LI 4 
na FR A 3A mi a E ‘L mm vi w 

Oni dh fa cai da a 
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invocata 

dai vinicultori contro }’ arte di fare i pg 

Quanta brava ge ingenua, primitiva 
di fondo onesto, che non conosce ancora 

la paicplogia delle quarte 
scia sedurre dei titoli lusinghieri, dal 

belle frasi, “dalle facili ‘assicurazioni di 

sedicente Ie 

pa 8 rina e sl la- 

le 

  

I mariuoli, gli iscaltri, i di 
vecchio pelo nom cadono in Das     perchè i vini artificiali sanno farli eca- 

nomicamente senza bisogno di polveri ® 
dei metodi vantati in quegli annunzi. 

Ma gli ingenui sonò assaliti dalla pre- 

  

potente smania di... . provare aln SI nen 

per niente siamo nol paess del provando 

e riprovando. 

Quante 
da lettori... sul modo 
e noi a ristondere con antica 

gi può usare anche dell’ uva! 
La disposizione cui accennavano è 
E contenuta nei due articoli seguenti 

della legge 11 luglio 1904: 

« Art. 3. — Chi un qui ue pre] 
di vendita, vende, por 

altrimenti in commercio quali 
ficate coma produrre o colorire 
artificialmente i vini, è punito con la 

multa ron minore di lire 500. 
« Art.4 — Ghiur que | annuncia è 

o mediante pubblicazione 
pa di qualsiasi, la vendita di sostanz 

indicate nell'articolo  preced 

nito con la multa da 

« alla stessa pena 

dei casi il tipografo, 
tariv del giornale, O 
publicità, Rena non 
glia dichiarare da chi 

rico di stampare o € 

nuncio ». 
Queste saggiasime dis 

vigore nomix ralmenta dal | 

Ma sinora furenc o api licate 

volte nei venia 

3i ; fare a vi iN0.a 

ingenuità 
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atte a 

    
    

de 3, © x 0 n 

1 A: res 12° 

na ricevuto l'inca- 

Na "da Ti ria e li pubblicare l’an- f
a
 

    

   

  

con ordinanza del vovembr: scorso in 
guito a denunzia sporta dall’on. Oltavi 
in nome della Prezidenza 

dei Vinicultori, ba » 
stro Tribunale penale 
per ripsendere di c 
art. 3.4 comme sso 8 sul Dara me 
ciale intitolato : « Premiata Aromateri ia del 
Frate: L' arie di do bbricare vini. 

All’ infuori di questo c 

mettere che altre a} e zi 
cero della nuova legga 

uno de’ passati giorni 
giornale di Roma que l 

« Situazione indi; 
vino artificiale 

SIRIA al SR 

  

   

so si può scorm- 

». 

  

   
   

    

  

  

i natur: Eat 
città ben precisati, 
sopram mercato tr reclame al 
signore. Chi aspira ad una st uazione în- 
dipendente sa dunque che c'è chi, con’ 
uno scudo gli insegna Ce arrivarvi 

Ore, senza pretende 
può insegnare al pu bbli 
lire l’ettolitro si comprano 0 
cellenti vini naturali, di & 

buon colore e di 13- 18 i: 
in quasi tutte le 

Puglie. 
Ma ancora, di fianco a quella 

medesimo giornals un al 

  

altro annunzio di 

un laboratorio chimico (non basta più il 

gabinetto enotecnico !) che offre pe 
l'estratto concentrato a vapore per fare (25 

litri di vermouth di Torino (proprio di To- 

rino 1) con dell'acqua. 
Ed ecco ancora nella sa rta pagina 

dell’ Italia enologica (ch, ironia! proprio 

in un giornale’ che pre; se: na virilmento 

onesta e razionale preparazione del vino !) 

un'officina chimica (di bene in meglio: 

dal gabinetto al laboratorio e all’officina) 

che offre una polvere grande moscato colla 

quale senza user vino ai ottiene un vo 

bianco gradevole e salutare! & non costa 

che 5 lire la dose per un A 

Non citiamo Pe gli 

capitatici sotto gii ecchi in diranno g 

Ma ce n'è a du 10 Whel nen s'è mai 

veduto una fioritura di DE rie 
miracolose così 2 
quando c'è la legge cne 

Quando sì ema: 
porta tasse o seccat 

non passa. un giorno senza ch 

gorosamente applicata. 
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Ma se la legge è fatta per difendere 
gli 0 eri da parassiti, dai ps rfcolosi | 
concorrenti, Hai non si trova più nes-! 
suno che sappia applicarla. 

La Società dsi Viticultori piemontesi 

ha denunziato tempo fa alcuni di questi : 
scandalosi annunzi di polveri per fare il 
vino coll’acqua, e la Procura generale 
del Rs in n Casale, con una premura e 
Uta SO:6 2. solerzia che le fa onore e che do- 

veebbs da imitata dappertutto, tra-. 
scrisse a chi di devera la pratica, ne sol. 
lc oct ripetutamente l’applicaziene ma fi- 
nora dun a si vide. 

I viticultori aspettano da anni, da lun- 
ghissimi anni, che si annisnti la produ- 

zione dei vini artificiali. che si favorisca 
la produzione e la vendita dei vini ge- 

nuini che si aiutino le loro condizioni 
isere. i 
Ma purtroppo vedono, che non solo 

non si concede loro alcun aiuto reale, 
ma si negano perfino le briciole, le cose 

più semplici, più facili, più deverose ! 

Il giudizio contro Fert Arvino Ettore. 

di Milano, Gerunziato dalla Società dei 

viticultori piemontesi, per l’annunzio pub- 
blico delle sus polveri per fare il vino, 
venne pronunziato dal Tribunale Dn, 

di Milano il 17 dicembre scorso e il Fert 

fu condannato a 550 lire di multa oltre 

le Sa processuali. E° una bella lezione | 
Pr‘AnISZOnI 

SPAVEN TOSO INCENDIO. 

Catania, 16. — Si è incendiato lo sta- 

bil limento di molitura del grano a Quo 

Lucia. Tutto il fabbricato è invaso dalle 

fism isa: Pompieri e soldati hanno dovuto 

limitare il lavoro a circonscrivere | in- 

sendio perchè non si propagasse ai fab- 

a adiacenti. I danni sono incalcola- 

bili. Cadono in città materie carbonizzate 
portate dal vento. 

SOLITI VI RI RSA MIRIAM 

La suora 
mel discorso di un magistrato 

è Nel 
SOT 

È no cib 

dotto proc 

    

discorso per l inaugurazione del 
al tribunale di Chiavari 

iratore del Ro avv. Nicola 

LA a, svolgendo brillantemente il tema 

sulla missione della donna, si sofformava 

a trattoggiare la splendida figura della 

suora. 
L'impressione suscitata nel numeroso 

e celto uditerio fu grande, e noi credia- 
mo di far cosa utile pubblicando il brano 

— inedito finora — che riguarda ls suore. 
Beeolo: 

« Senenchè sopra tante cose non belle 

delle quali è protagonista la donna, uns 
va ne ha che hadestato e desta Vl am- 
mirazione uviversale. Vivono ersature 

caritatevoli e pie, che 
| ramante a tuito ciò chs promette la vita 

Nessun godimento le seduce, nessuna 
mzierialità le alletta. Vanno in cerca 
della sventura per soccorrerla dei dolori 

per alleviarli dalla AOC per asciugarle. 
Ne le sgomonta la stane a il ribrezzo | 

PP nmliaziona. Null'u mo non veggono 
che linfermo, e ns infe: rio il Diso- 
guoso di cure 8 (vota al suo fianco 
al fianco di î De di tao di im- 
potenze. Quale 
indefesso lavoro nil SIE negli £ a agili 
nei ricoveri di mendicità? E forse Îl 

senso di anpagare nell’ amore del pros- 
simo lamore di Dic? H° forss il Disegno 
di spiritualizzera la vita, come per disu- 

manaria voiandosi al sellievo della sven- 
tura? Ah io le vidi cogli occhi miei 

opera nelle passate ferie, 
la 

  

ì 

i 

all’ 

un’ ospizio di ricovero per vecchiaia. 

Vidi e parlai con quei poveri vecchi, che 
alt:e non chieggono se non di morire 
in pace, lungi dal mondo, devs prima 

del ricovero soffrivano il freddo e la mi- 

Like: 

rinunciano libe- | 

visitando | 

‘sciuto. l’arrivo di StaGasgl, 

      

  

i ne medicano a fasciano le piaghe, ed 
alla nette vegliano al capezzale dei malati 
Quale subblime e feconda maternità per 

i miserelli, 

Gi madre la loro protettrice così questa 
chiama figlivolo il vecchio assistito. H 
vivono assieme nell’ amora e nella carità 

nell'amore che sa suggerire la cura ma- 
terna, nella carità che spings le pietose 

a questuare per mantenerli e mantenersi. 
i E quando al malato giunge l’ ora estrema 

: dalla suora ode ! ultima parola di con- 

forto, poichè a lei confida l’ ultima segreto 
e ultima speranza. Sopraggiunta la 
morte, è dalle pie mani posto nella bara 
ed accompagnato dalla preghiera di lei 
al luogo del riposo. Vedete fin dove 
giunge lo spirito di abnegazione in quelle 
dolci creatura | Oca io mi chieggo: hanno 
mai visitato un scapizio del genere coloro 

chs a squarciagola gridano: Sostituiamole 
con le infermiere laiche: Ki s6 | anno visi 

tato il cuore è rimasto insensibile quando 
la mente potè venire a quella conclusione? 
Sostituiamo rispendo' io, sa l'animo vi 
basta, ma io pur vidi is infermisre laiche 
in altra sede, per ragioni del mio ufficio 
e conosco che ‘qualcuna di 6883 Nascaa- 
dava nelle tasche del grembiale la razio- 

ne dell’ infermo. 
  ASS asi 

Nell Estremo Orie ne 

Stoessel a Nagasaki, 
Nagasaki, 16, — Il Kamasura Maru con 

a borde il generale Sicesssi e sua mogile, 
è giunto stamane. 

Stoessel colla moglie, il suo stato maz- 
giore, sette ufficiali, dua signore, sei ra- 

gazzi orfani di ufficiali morti a Porto 

Arturo, è sbarcato alle 3 pom. cou una 
cialuppa a vapore, dinanzi alla. collina 

di Inasra, 
Cinquanta agenti di polizia e parecchi 

ufficiali della gerndarmeria si trovavano 
ai punto di sbarco. 

Stnesssi indossava un mapntalle scuro; 
aveva ottimo aspetto a procedeva con 
passo marziale; si recò, accompagnato 
dal sue seguito, in una villa gituata sulla 
collina di Inasra. 

Parecchi ufficiali russi, avendo cono. 
sì recarono 

subito a salutario all'ingresso della villa. 
Questo ultimo sito del grands dramma 

delia caloba di Port Arthur, lasciarà nalla 
memoria di colovo che vi furono testi- 
mesi un'impressione di tristezza, che 
non valsero a cancellare nè la splendida 
giornata, riè la bsilezza del quadro in 
cui si svolgeva la E 

La cerimonia funebre ai caduti. 
SEA Arthur, 16. — L'esercito giappo- 
ese ha csiebrato un servizio funebre in 

me moria dei morti durante assedio della 
iazza forte. La cerimonia ha avute luogo 

all’ ombra della celline bagne 6 gel SAnDgUs 

lei soldati uccisi. 

Nog: ha aa aronziato un discorso ren- 
dende omaggio alla devozione degli eroi 

caduti la cui divisa fu « morta 0 vittoria ». 

Cavalleria russa in ritirata. 

Londra, 16. — Il Lloyd ha da Tvksu în 
data di isri: A mezzogiorno la cavalleria 
russa del generala Mitsehvko, rifernando 

da Neuchuang, avrebba avuta la ritirata 
tagliata da un distaccamento giapponsse 
înviata dsl generale Okn da Sannileo. 

Nessun altra dispac 
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Gemona 
17 gennaio. 

> Promozione. 

Il capo-stazione signor Pasqualini Gic- 

cha la senilità ha rifaito fao- o 
ciulli 1 Come chiamano col dolce nome 

de Brara 

cio ssguala ts sa voce. 

Pordenone 
16 gennaio. 

Conferenza — Premi e sussidi — La banda — 

Forno ocoperativo — La morte del dotu. Har- 

mant — Tragica fine di un gievane, 

? eo Damenisa leg. dott. Romane tenne al 
teatro sociale una canferenza e con pa- 
rola convinceiute parlò sui vantaggi di 
istituire anche in questo Comuns una 
stazione di Manta Taurina. No itiam00 come 
il solito uno scarso udi D' da desi- 

che i signori . si praestino 
maggiormente ad iovitare i loro celoni 
a prendere 1 
genera poichè sona 1 conta 

    

    

vano psi procurare di cttenere i vantaggi 
bovini ed agricoli. 

— L'Associazione Agraria Friulana ‘ha 
un 3 

   aperta quegl’anno concorso a premi 
fre la società di allerstori di bestiame 
bovino della Provincia, Il ministero ha 
concesso L. 500 e °_medag: ia d’oro. La 
citata agsoriezione 4 ‘fa altre L. 400 è 
la Cegsa di Risparmio di Udi: ne L 200. 

— I ministero d’agrico!tura ha asse 
o L. 500 a favore della locale scuola 

dise gUO. 

— I componenti la nostra ‘banda citta- 
Gina, con Peg. maestro Autonio Senesi e la 
presidenza si redunarano sare fa a Neto 
bancheito ave regnò la più schiatia al- 
legria, @ nono matcarene 1 hrindigi ai 
qual 

  

   

guai 
dia 

    

if rispose leg. maestro. CÒ dimostra 
come tra i componenti regna (unione s 

la concordia. Gi avguriama cha il nostro 
Comune voglia accorda un sussidio 
corrispondente a mantanera in vita qua- 
sta Îgttt izlan ehe ha prestato anche 
lapno scorso, un attimo e soddisfacenta 
servizio, 
sen La azi: 

  

re A Gre fa 

    

Neca di mn 

Forno Unoepe rativo aom > unt a 927, 
rugiero mon bastante a raggi napdre il 
capitale necessario. Vogliamo sperare che 
altri citiaa vi concsorrana onde nen si 
abbia a veder tramontato }20ocarazzato 

ni par 

  

     

    

    

  

13 
344 

    

progetto. 

— E° morto l'ing. Autooie dott. Har-, 
mant nob. Era geis, d'anni 67. Fa fab-i 
bricere, consigliere a asasssore comunale: È ; 
presa parte anche al Cansiglio d' GUIDI È     

    
    

nistrazione del nostro ospitale. Lascia an- 
cora ìn giovane età un figlio si una 

che della madre, 
È vivissime. 

— Tal Rossett Avgalo, 

im mpelio, mentre cg 
ne 

d'anni 47, di 
fezionava della car- 

nercida con uno 80 go gi ferì un dita 
delia manu destra. Buli disde poca im- 
portanza alla cosa; ua durante la notte 
i] DEeola gi goufiò tanto cha devetta ve- 
nire trasportato al nostro ospitale. Quivi 
vennero praticate tutte ia disiufezioni 
ma ogni aforzo riesci vano, poic 

  

    

     

atroci spzsimi. Dall’ 
gi dundia chs si trattava di 
d’ infezione denoruinata setticoemia, 

| ® [-] 

Spilimbergo 
15 gennaio. 

Per un busto. 

Di uns settimana 
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; sie LAB giorno successivo il poveretto moriva fra | gove Dassare: per una pozza di acqua 
esame microsconice | 

un gensre 

  

riere Ssgreto di Sua Santità e Presidente 
le Comitato Diocesano. 

Aile ore to act. Partenza per recarsi 
ai incontrare le Rappresentanze dalle 
Sacistà ajatilo che arriveranno col treno 
da Casarsa. 

Alla 10 1}2 ant. Vermouth d’onore 
alle Rappresentanze delle Società sorelle. 

Allis ore 11 ant. Banedizione del'a ban- 
diera impartita da 
S. E. R.i0a Mons. Vescovo. Diocesano. 

Allis ore 11 1/2 ant. Adunanza solenne 
nella quale parieranno brevemente i se- 

  

ore 

us Rappresentante di 

guenti Or.torîi: Mons. Paolo Sandrini — 

calò di 

Dott. 
fiegtini Direttore dell’Eco del Litorale 

Portogruaro — Cante Giuseppe 
Raberti di Bassano — Battista Sof- 

i Don Luigi: Ds Marchi Parroco di S. Ni- 
parte a conferenze di questo ; I 

cha de- 

di. 
Gorizia — e Don Annibale Giordani Cap- è 
pellano di Spilimbergo. 

Alle ora 11.2 pem. Banchetto sociale. 

»
 

» 
|B

 

    

Resiutta 
16 gennaio. 

Stazione metsorioa. 

Durante l’anno sceran le note più sa- 
lienti furono queste: massima di calora, 
addi 23 DELI, centigradi 29 1,2; sia 
ma di calore, addi 27 dicembre, enti 
gradi — 8 1, 2; massima pressi one sun 
sfsrica, addi ‘97 dicembre; min!ma pres: 
gione ‘atmosferica, addi 24 dicembre; 
massima umidità, addi 28 1 ovembre, con 
270 mm. di acqua piovuta; mipima umi- 
dità, addi 15 novembre, gran secco. 

Siccome sono altre stazioni uguali 
piantate per la cognizione dell’ignota 
Friuli, sarebbs bene che il Crociato RL 
tasso della singole ogni settimana (il lu- 
nedì) i risultati a salienti; gioverebba 

: per lo studio, agli esperti sli coltari per 
‘ la previsione del 

A!ls ora 3 1,2 pom. Te Deum e Be-, 
nedizione Bue aligtick 

Alle ore 4 pom. Bicchierata d'addio 
alle Rappressotanze delle Società sorelle. 

Ls Società sorelle vogliano farsi rap- 
presentare da due o tre membri con 
basdiera. 

S-, e ci riuscirebbs carissimo, un nu- 
meri inaggiore di membri dalle singola 
Socistà velessara intervenire alla festa si 
pregano le Presidenze a darne avviso e 
ad informare gli adsrenti che la quota 
ps! ban hetto è di L. 2. 

Le rappresentanze delle Società che 
nei devono vsnira col trano da Casarsa 

    

   
   
     

sana pregate a volar trovare adigca È }6 pregate a volar trovarsi a Gradisc 
urima della ore 10 per poter muorere 
incontro alle Rappresentanze che arrive- 

ino cel treno da Casarsa e quelle che     vane artivare col treno in partenza da | 
Gasarsa alle ora 915 sono pregate di 
scendera alla Stazione di S. Giorgio della 
Richinvelda ed a mandare avviso del loro 
arrivo entro il 21 corr. perchè si possano 
disparre le carrozze por recarsi dalla sta- 
zione S. a A aAiera 

jon! pe ichetto devono ve- 

  

    

   

nire spedite 1 9 corr. al M. R. 
Dan Pietro No: i Vicario-Curato di 
Gradisca di Spilimbargo. 

S. Giorgio Richinvelda 
16 gennaio. 

Manutenzione stradale. 

Nsal nostro Comuna tutie le gestioni, 
coms pure la stradale, sono ban dirette. 
Ls strade delle sette frazioni sono una 

igliere dell'altra; oppure, come Avviene 
lella cose umane, vi è la sua agcezione. 

suscedo, a mo’ d’asempio, frazione 
la Lei popola ata del Comune, compreso 
San Giorgio, la strada cho conduca al 
cimitero è degna dei tempi preistorici. 

on di rade accade che depe una piog- 
ella, per accedere al camposanto si 

L
E
 

e
 

S0
 

da 

andando a risico di sdrucciolare a gettar 
neil'acqua il povero morte. Sul tavolo 
dormono da qualche anno più DICLOE 8 

‘ tutti ledevolissimi, ma intanto la strada 
‘ rimane qual’era ai bei tempi di Noè. x. 

sì va scrivendo sui , 
pro e contro una iniziativa. Oggi 

st terrà un balle pubblico il cui ricavato | 
db sarvbà come piimo forde per un 

ho da origerai allen. Simoni 180 das     

  

       

       
argo V'è ch 

non abbiamo ‘ce 10- 
non entriamo perciò 

v'è ch Da ma. 
sciuto il Simoni è 

    

in lotta. Vedrema la risposta ch» daranno 
Ì spilimberghesi col loro concarso. 

pendente, Noi però, 
prescindendo dalla personalità dell'on, St 
msoni, Dov ci sentiama davvero di ap- 
provara un ballo allo senpo di erigergli 

Fin qui il corris 
    

    

ua buste. La cosa — che volete? — ha 
per noi sapors macàbre Mar 

| Gradisca di Spilimbei rgo 
17 gennaio. 

Festa operaia. 

Domenica 29 cors. avrà luogo nel ne- 
siro paess Ja solenne 
bandiera, della Socicid Operaia agricola di 
M. S., decorata di una magnifica me ela; 
glia d ‘argento, dono prezios!ssuno di S 
Pio 

Diam: 

  

} il programma della giornata, 

S. Giorgio 200HA Richinvelda 
16 gennaio. 

Manutenzione stradale, 

La popolazione dalla frazione di Rau- 
scede ì veramente indignata psr il pes- 
simo edo con cui viene tenuta la atrada 
she = mo a Camposanto. Non di rado 
secade, chs. dopo una pioggerella, per 
accedera al Campo santo si debba passare 

per una pozza d’acqua, che talvolta sor- 
passa ii maleolo, rischiando di pe 
lare; Da diverso tempo sul tavolo dsl 
giunta dormono più progetti e tutti Iode 
volissimi, ma la strada rimane quale era 
ai ber tempi di Noè. 

Preghiamo vivamente la giunta a voler 
“accuparsene come se ne occupò per le 
altre strada delle sette frazioni, che sono 
tonuts in mado ledevolissime. x; 

benedizione delia ’ 

Basaldella 
16 gennaio. 

Audace furto. 

L'altra sera un ignoto ladro penetrato 
nella cesmera di certo Ribis Giuseppe 
rubava da un cassetto duscento lire. 

Il Ribis, cha trovavasi nella stalla, 
udito un rumors s sospeltando qualche 
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tempo, e alla nostra 
ignota patria, senza che le vata dei suoi 
figli abbiano il dovere di pubblicarle 
fuori. 

Stazione telegrafica. 

In seguito a molti gierni di lavoro 
posso assicurare che i telegrammi se non 
alla cima arrivano ottimamente al versante 
rord del Canino. Resia è di fatto, con 

a sistema, in comunicazione col 
sndo! 

" Taoto per quel corrispendente cargnelo 
che l’anno scorso ci accusava di retro- 
gradi. Ogni Comune della Valle del Ferro 
ha Gra il suo telegrafo. 

Altra stazione. 

Perchè no? Qui sono stati une, due, 
tre e finalmente cinqua ingegneri, in 
questi giorni, per l’impiauto di una fu- 
nicolare americana dal monte Plauris 
fino al paese onde trasportare a massima 
velocità il precioso 6 noto boghead della 
miniera. Ls aposa, come sì vede saranno 
suormi, ma questo è una preva di più 
che sotto quelle nude roccie al parere 
degli scienziati deve essere nascosto un 
granda tesoro. Planus. 

Quanto 
ig 

sn, nata meteorologiche, 
ca maniano, 
volentiari. 

86 
noi la pubblicheremo 

— nd, , 

Buia 
16 gennaio. 

In giro. 

Isri la nostra banda, 
nol! ultima mia 
occagione delle encenie dei lavori di pit- 
tura decerativa del coro. D-tto lavora, 
che desta la So ammirazione per 
la perfetta riuscita, intonazione e buon 
gusto, è opera de! modesto quanto va- 

coma vi scriggi 

: lente arti ata V. Luccardi, che con volontà 
degna d’encomio 8 cel proprio ingegno 
seppe innalzarsi cotanto in arte, 

Ieri pure a Treppo Grande vidi dei 
manifesti annunt 
da tenare una conferenza sull’emigrazione; 
agpsitai, ma E vidi nè senti! 
invece affollava la chiesa, quin ;i gustava 
ie allegre suanate della "banda, per pai 
ritornare ai rispettivi focolari ‘domestici 
fra le serene giole famigliari. 
— Ieri il dott. Mini tenne qui un di- 

scorso; ma la genta (a quasto seppi 
prima cominciò a tossire, poi a fischiare 
e lasciò in asso il conferenziere. Il fstto 
però è da riprovarsi. Ursus. 
  

Uva corrispondenza da Treppo Grande 
ci dice anche eha i canteri lecali, accom- 
paguati all'organo dal masstro Giulio Gre- 
mesa, eseguirono assai ledevolmsente una 
messa del Perosi. 

Palmanova. 
16 gennaio. 

il ricorso del maggiore Priolo 
La revoca annullata. 

I lettori ricarderanne che alcuni mesi 
addietro, depo una improvvisa ispezione, 
il maggiore Emanuela Priole, coman- 
dauta il distaccamente di Palmanova, ve- 
niva arrestato e deferito al Tribunale 
militare p pe prevaricazione e falso, es801- 
dosi verificato un momentaneo a — a 
quante poi è risultato — apparente sm. 
mance di cassa di poche decine di lire, 

La Commissione d’inchiesta presso il 
Tribunale militare di Venezia ha dichia-o 
rato il non luoge di procedere per ine- 
sistenza di reaio. 

      

saria. Le suore alla sera li pongono a! vanni venne festè promesso dalla terza Alle ore 9 ant. M 888 solenna cantata cosa accorse, ma Il mariuolo spiccato un Successivamente — a termini del re- 
letto, lì vestono al mattino, li nutrono, alla seconda ciasse. dal R.mo Mons. Piolo Sandrizi Came- salto dalia finestra si dileguò fra icampi. | golamerto militare — la. condotta del 

PRA APPEN DIC PR : e appoggiato con una mano al ta volino, che conduca ai Costello di Rosssatal; k PRE miracelo se non perdettero È sensi | Eli s'affrettò ad andare a consolars il 

eruvenie. 3 c 

il salice del castello 
IP SEATTLE I e 

  

nsssuno gli > 
dall’ interno rinnevò il c otando } più volte 
a!ifina stanco erdinò ai suoi di abbattere 3 

l pe ria. Con 
da Que forti 
grande frac: 
primo. / 

mo colpi di spalla dati 
giovanotti 1’ uscio cadde con 
so. Il capitano entrò per il 

  

; guardava beffardamente quei sel uomini. 
: che rimasero 

rispondeva | 

— Qui 4i sa ino certo quelli che cer-o 
chiamo, e chi sa quanti altri complici, 
gridò il capitano con voce tuonante. 

— E ci las 
giunse uno dei soldati. 

  

cieremo corbellare così? sog-, 

un istante colpiti di stu- 
(POR al vederlo. 

Ma riavutisi subito, due di essi sg’ av- 
ventarono a lui gridando: 

— Ah: eccoti in nostre mani! scellera- 
tol Dova seno gli altri disertori tuoi pari ? 

— Che volete da me? rispose quegli 
pacatamente, divincolandosi con na ra- 
Dido movimsnte. Io non sono uno di 
quelli che voi cercate. Mi chiamo Riz 
il Perro. 

— Alla malora tu e i tuoi stregonecci! 
gridò il capitano, e fece ua passo per af- 
farrare Ruiz. 

— Nessuno di voi mi tocchi, che 8a 3 
‘ avrobba a peatiro! disse Ruiz, 6 si pos 

‘| nusre così: 

— Per la mia carabina che li voglio 
îrovare, disse ua di 

— Li troveremo. e la manderemo tutta. 
all’altro mond: 0 que se canaglia! 

E così gridando, sb e facendo 
gran rumore celle armi, roviztando i 

- mobi ndo fiutto in isconquasse, 
A 

  

: atto 

do si Lioni da una parte batter legger- 
mente col derzo della mano sopra un 
Avola. 

I sei soldati 
so!o, a quello ci 

Sano d’un colp 
‘tava la lucerna su- 

bitamente I’ volse da quella 
(°° parte,.sl cha la luce ao intiera- 
| taente l’asgolo della stauza. 

Un uomo ritto in piadi con norcuranza, 

    

n ti 

  

. gravi rivelazioni. 

in atto di difesa con un contegno tato 
minaccioso ed ardito che i soldati s’ar- | 

e Ruiz potè conti- ono dubbiosi, 

Sappi, o temerario, che i disertori 
che tu cerchi non sono qui. Ns bs in 
mia mano parecchi, ed uno di essi ha 
seco carte importanti, e m'ha già fatto 

Ie soglio macdare i 
disertori della bandiera di Spagna, cha 
cadono in mio potere, al ser enissimy Ar- 
ciduca d'Austria, ma ho fatto un ecce- 
zione per costoro. a, sorri a narrare 

  

la cosa al gorarsatora di Og nda &. 
Che vuoi di più? Seati, ti darò il mie 

indivizzo, l'indirizzo del masnadier ‘0, Non 
lungi di qui v'è la strada, poi il viale 

dovs comivcia a farsi più erta la sabta 
evvi una fonte, e poco dissesto da que- 
gie, a_ Mano Manca, si trova un gran sa-. 
lice. Ivi il governatore di Ostenda può: 
cercare, se vuole, Ruiz il masnadiero. 

Mentre Raz parlava, i soldati stavano 
ad udirlo più meravigliati che sttenti. 

Tanta audacia li giupirs, e mac mano 
che « 
scorsa, sì radicava in essi l’upinione, es- 
sere itiutile scendere ad atti di violenza 
contro il Psrro, perchè ia sicurezza del 
suo canteguo doveva certamente essere 
prodotta 
spos:zione mnezzi su) 
contro ogni assalto, 
Laonde, quando egli ebbe finito di par- 

lare, i apitene o sÌ contentò di dir 

— Non dubitare; vè in Ostenda forza 
basti a reprimene le tue scorrerie. 

      

— Ah! abl disse Ruiz, s perchè non 
a fatto finora. 
Ro) A 
> Gou La bbiaa + 

lo avrei 
     

rispose 
E volte 

  

burbers il sold Co, 

agi i ari disse 

    

     
   
   

    

ifanti di Guula! 
gue questi ai 

così vicino il ri 

immagini ognuno. 

li andava proseguendo il suo di-. 

dalla certezza Di a. sua di-: 
cienti da difendergi : 

  
(i suoi ccchi aîtonifti, 

fu, COSODEIy 

apri, e sulla geglia di quande » la porta 8 si 

Te d’ un tratto il te- quella stsnzs appar 
mute Ruiz. 

L'ontessa trovò aucora la forza di get- 
tarsi alle sue ginocchia gridando: 

— Piletà! pietà! Vi daremo tutto ciò 
che vorrete | 

— Eh ch'io non voglio niente! Non 
v ho scritto che sarei venuto a trovarvi 
a mezza notte? Va l'ho promeszo, ed ec- 
comi qui, Usciamo soggiunse poco dopo 
son gesto risoluto Qui non possiamo ri- 
mansre. Avete fatto bsne a nascondervi, 

non per me, ma perchè verano gli sgherri 
che vi cercavano, ed io, che voi paven- 
tate, sono qui per salvarvi. Tsnetevi dietro. 

Niune può immaginare. non che de- 

scrivere la stupore di quella gente al sen- 
tirsi parlare così. L’oste volgeva intorno 

e scugtendosi ca- 
Rigi a dire; 

<- Aa sign GIA... 

— Via, Vintarruppe Ruiz, 
pardonato... i 

parleramo 
| poi con più agio in altro Inogo. Audiamo 
‘cha è t sIlno. 
xa a enadiero emise un breve es leg- 

do (chio, 
1dÌ e ri ma vicinissimo rispondergli 
scio elmante brave e ea: 

uil con ua rumore sordo sfon- 
una. porticina, chiusa e sbarrata da 

pa immemorabi le; e aperta che 

  

sd essi îl giovane Battista. 
ero quatiro uomini a dietro 

i gendosi sempre più, sì ‘che n   : nura dei Paesi Bassi. 

suc povere padrone che davvero aveva 
gran bisogno dei suo conforto. 

Uscirone tutti per quella perta, fuoer- 
chè dua dei compagni di Ruiz. 

Si trovarono in un Juogo deserto, una 
specie di sotterranee, nel quale non pe- 
netrava luce alcuna. 

Il luoge, che era dapprima presso alla 
porta alquanto 8Bpaz!oso, vsniva restrin- 

non lasciava 
il passo che ad una sola persona alla 
volta. 

L’aria fresca che si sentiva nel sotter- 
rano aveva ravvivato alquanto gli spiriti 
e i corpi abbattuti dell’oste, dall’ostessa 
e dei garzeni del Gallo rosso. 
Camminavarano silenziosi ignorando 

come fluirebba quella straordinaria av- 
ventura: ma erano in sostanza tranquilli 
e fidenti nella parola del masnadifero. 

Continuò quel cammina per una Duona 
mezz ora. 

Il sotterraneo andava ora allargandosi, 
ora regpiiagi ndosi, finalmente riuscì ad 
una ampia ( caverna tutta piena di armi 
d'a gni maniera. 

Ruiz f fece salire quella gente per una 
scala stretta ed altissima: in cima sd 
essa vera un’altra caverna, piccola di 
quilla che si era trovata di rotto. 
5 ls fessure di une scoglio elevato va- 
avasi da una parte il mare, 9 dall'altra 
3 la saitoposta valle, e l estesa pia 

(Continua) 

, fua Treppo Grande in 
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maggiore Pr iolo venne sottoposta all’èsa= 

me sd al giudizio del Consiglio di disci- { 

plina del la divisione Si Padova, il quale 

“concluss proponendo | la revoca deli’ im- 

piego dell’ ufficiale superiore per gravi 

mancanze in servizio. 
Ed infatti il maggiore Priolo veniva 

revocato con regio decreto 10 gennaio 
1904. 

Contro tale decreto, l’ ufficiale, così 

gravemente punito, presentava ricorso 

alla quarta sezione del Cons iglio di Stato, 

chiedendo per parecchi motivi la nullità 
del provvedimento diaciplinare, contro di 
lui preso 

Ii ricorso si discusse in questi giorni 
ed il Consiglio di Stato, su conforme 
parere del relatore sen, Sarena, ha di- 

impugnato per 
la illegale costituzione del Consiglio di 
disciplina salvo gli ultariori provvedi- 
monti del Ministro della guerra. 

Prato Carnico 
16 gennaio. 

Baorileghi, 

Giorni sono una compagaia dil giova 
notti giravano cantando il solito inno dai 
lavoratori. Giunti che furono presso il 
ponte che da selva gi fermarono e 
cominciarono a b:ffeggiara Pimmagine 
di Gristo ivi eretta dalla pietà del fedeli. 
Uno della compagnia anzi, forse per di- 
stiaguersi più degli altri, salito sul pie- 
destallo percossa più volte | Imagine. 

In paess il fatto ha prodotto graude 
impressione e disgusto. 

Esco fino dove si arriva col ssguira la 
falss teorie dei moderni dsmagognhil... 
E pai dicono di rispettare Cristo e la gua 

ana 
dii 

religione, ma non i preti che hauno tra- 
dito la dottrina di Cristo, ma non i cle- 
ricali che fanno politica della reii gione | 
Sciagurati essi odiano coll’ odio del de- 
monio, Cristo, la sua chiesa, la sua dot- 
trina e tutto ciò che è sacro e santo sulla 
Rerca. 

Cercivento 
16 gennaio. 

I funerali di Mons. Arcidiacono. 

Oggi con grande selennità seguirono 
i funsrali di agi Pietro Puppini Arci- 
diacono di Gorto e per ben 85 anni par- 
roco di questo Susa e. Ban 21 sacerdoti 
intervennero, e da lontani paesi, a dare 
l'estremo sal luto al lero amato confra- 
tallo. Tutta la popolazione di Cercivanto 
con a capo l'autorità comunale, e molta 
gente anchs dei vicini paesi interrenue 
a rendere più solanns la mesta cerimo- 
nia. Calabrò la s. M-ssa Mons. Arcitia- 
cono di Tolmszzo, il quale disss in fiae 
anche appropriate parola, invitando tutti 
a pregare per l’anima del caro defunto, 
il quale, ben si può dire, consumò tutta 
la sua vita facendo del "bane a tutti. Il 

parroco di Comegiiana, coms parroco se- 
niors dell’Arcidiaccnato, diede l’assalu- 

zionus al tumulo. 

Ai desolati parenti di Mons. Pappini e 
specialmente al nipote cav. Matteo Bri 
netti di Peluzza ed a tutta Ja sua Gi 
HALO nostre più sentita. condoglianze 
per fan ia perdita. A Carcivento l'augurio 
cordiale che abbia presto un pastore che 
possa simulare lo zelo e l’amore al su 
popola che tanto era vivo nel buon cuore 
di Mons. Pietro Puppini. em. 

Colloredo di Montalbano 
15 gennaro. 

Consiglio comunale. 

Oggi alle ore 10 si riunì il Consiglio 
CORRE per la prima volta. Doveva 
eleggera il Sindaco e la Giunta. 

A Sir daco di Golloreda 
unanimità di veti | avvocato 
di Gaporiaceo. 

La Giunta riuscì formata coma ssgua: 
effettivi: Ds Poz 20 Arturo e Canciani 
Lui igi — suppienti: conte Giulio di Ca- 
poriacco e Petrozzi Demsnico. 

Gotgì formata la 
nale si spera chs potrà mettere in ordine 
il nostro Comune. 

conte Gino 

  

Per gli emigranti 

Hmlgriicno di minorenni. 

Al Ministero degli affari esteri (riparto 
emigrazione) è giunta in quasti giorni, 
gennaio 1905, una circolare dalla Società 
per ia protezione degli emigranti italiani 
a Boston (Stati Haiti dario) AVVEer- 
t:ndo che giungene in que! porto assai 
spesso minorenni italiani privi di qualsiasi 
recapito e partiti quasi a alla vsntura dai 
loro paesi in cerca di lavaro. 
nerenni provanienti in maggior anmaero 

dagli Abruzzi e dalle Calabria vengono, 
nei porti di sbarco, inesorabilmente re- 
spinti dalle autorità americane al garvizio 

di emigrazione. 

Si prega quindi i signori Sindaci e i 

   

sienori Pr | signori Irefeiti e Sottoprefetti, di accer- 
tarsi, prima di rilasciare il nulla cata è 
il passaporto ai minorenni. se questi si 
portano all’ estero a raggiuugere i propri 
parenti e amici; e, i to caso contrario, fac- 
Cano im mado di risparmiare 2 loro il 
danno non lieve, di v 
ancora l’altro danno più grave di dover 
ritornare in Italia. 

questo le dette autorità dovran- 

‘18 le condizioni fisicha 
to, specialmente minnrenne 

anche 

   

   

le candi $ 
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Camera di commercio. 

Ali’ ordine del giorno della seduta del : 

20 corrente sono aggiunti i seguenti 
| oggetti: È 

12. Contributo psì Gonsorzio promo- 
tors asha Navigazione interna. 

13. Abbuono di tassa sullo spirito 

ricavato dal vino a favore delle provincie 

di Bari, Foggia, Lacce e della Sicilia 
(mozione del cons. Muzzatti). 

Operai che abbandonano il lavoro. . 

Ieri durante | ora del mezzogiorno la. 

siguora Angela Dormi!sch, mog ‘ie del pro- | 

| prietario della fabbrica di bir "2, girsudo 

Quest!
 mi- | 

un Inogo viaggio ei 
S BE i nente 501 

Neanche stamane venne 

per lò stabilimento prova: una trentina di 

bottiglie vuote che secondo lei dovavano 

essere state sottratte dal magazzino e 
bevute dagli opsrzi. 

Quande questi rientrarono per vipren- 
dere il lavoro la signora li appostrofò 
vivamente accusando li di continui danni 
alla ditta. Gli operai risentitisi a questa 
accusa abbandonarono unanimi il lavoro 

ripreso il lavoro. 
Ci si riferisce chs sono attivate delle 
pratiche per una cenciliazione e che già 
sono a buon punto. 

ForRagBio,, i 

Ieri nel pomeriggio, il contadino Gio- 
vanni Petrai, mentre a "Agi linaadi 
un bitch! pre Gi vino nell’osteria de! Nord 
in Piazza Umberto I, venne da un ma- 
riu I destra seo borseggiato. Accartosi 
ferì il Pstrai lo rincerse e riustì a farlo 

arrestare. 
Il ladro perquisito fu truvato. in pos 

sesso della refurtiva. Gli è certo Ippos® 
Striuli di Gerola amo d’anni 18 da S Shia 
domiciliato a S. Danà di Pieve. 

Vanne passato alle carceri. 

Beneficenze. 
ii > onsiglio d’Amministraziene della 

i di Risparmio di Udine deliberò di 
.ve sugli utili d 

vo 

ih ell’esercizio 1904 lire 
5000 a favore della Congregazione di 
Garità di Udine con facoltà al Presidente 
di valersi di detto importo a och per 
favorire — in casi d’urgenza — i poveri 
che si trovassero nel bisogno d'un im- 
mediato sussidio, derogando in questi 
casi speciali dalle prescrizioni del Rego- 
laffisato. 

La Congregazione vivamente grata della 
elargi zione, tanto più si addimestra rico- 
noscente IOFUnRoto visne accordato =] 
proprio Presidente un ampio manda N di 
fitusia nell ’assognamento dei sussidi per 
casi particolari. 

Il benemerito Gonsiglio d'Amministra- 
zione della locale Cassa di Risparmio ha 
assegnate, sugli utili dell’ esercizio 1904, 
lim porto di lire 1300 alle siguore della 

carità, visitatcici dei povsri, le LI 

espri mono la p' ù viva riconoscenza pet 
la provvidenziale elargizione. 

Per il Ricreatorio femminile popolare 

‘Immacolata: 

Il gig, Manazzi Venceslao L.10— Il 

‘sie. cav. dott. F. Zambelli L. 10. 

i vive grazie. 

venne eletto al 

La direzione riconoscente porge le più 

Cassa di Risparmio as- 
bsn:ficsnza lira 

La bsnemerita 
segnò sul ano fondo di 
400 per il Ricreatorio maschile e L. 150 
per il Ricreatorio femminile. di Ujine, 

Sa mai fu carità chs soccorse il vero bI- 

sogno di qualche Istituto pubblico è cer 

  

! tamente questa che visne in aiuto di 

    

i queste nov 
rappresentanza comu-i 1USBE N 

i Gio. 

lle istituzioni emì neftamenie 

moderne a dall’ opinione pubb'ica ormai 

sei non solo utili ma necessaria 
sa nostra città. Fra aliro can le 150 
lira si prevvederanno tante refazioni fe- 

stivé alle p'ù povere e der: litte bambine. 
Tante grazie per tatti. Le Direzioni. 

Per l'Istituto della Provvidenza. 

In merta della contessa Catarina Co- 
lombatti ved. Otislio: Biagio Pacile L. 2, 

Batta Marioni L. 1. 
In morte di Citta Maria ved. Minetti: 

i Ditta F.lli Tosolini L. 1. 
In morte di Maria Urbani-Bottos: Ba- 

rico Raiser L. 1 
La Direzione riconcssente 

Il Melologo al Milieit. 

Questa sera alle ore 8 1,2, al Minerva 
si darà il Melologo (0 discorso musicale), 
La morte di Baiardo. Esscutori i fratelli 
Tumiati. Per la parte musicale il mae- 
stro V. Venaziani. 

Precederà il quartetto di Bazzini suo- 
i nato dai professori del Conservatorio di 

rico Veronesi, 1° violino — 
2° violino — Gino Nariì, 

violancelle. 

Bologna: Ho 
Luigi Cassani, 
viola — Pietro Marinalli, v 

Furto o smarrimento ? 

Dell’ Oste Pietro fu Giovanni d’anni 42, 
agricoltore, denunciò che mentre treva- 
vasi al mercato in piazza Umbetto I gli 
venne a mancare il portafoglio conte- 

ira. 

Corriere commerciale 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 

        

Grani. 
ll’ettolitro 

Za Lire 1875 a 9 
da cal 1340 a 1430 
da “» 13.20 .a 43.50 
da: » 13 — 812.50 
da a 850 a 9— 

Uai satagne da » 15— a 16.—- 
* Fagiuoli ‘da »- 25— a 32 

i L. 500, 460, 440, 
| slave a L. 200, 180, 155. 135, {14 ‘90. 

‘zia offerte L. 300, epesé 

veridi ite 150: nostrane a ! 

340, 320, 300, 250, 225; 
Vac «ha 422, 

Vitalli sopra Vanno 125, vanduti 40, a 

Li 595, 300, 290, 250, 230. 
Vitelli sotto l’anno 289, venduti 125, a 

i Li 230, 210, 200, 180, 150, ‘115, 100, 90, 76. 
Cavalli 94, vend ;uti 20 da k; 25 a 400. 
Asini 16, venduti 6 da L sal 4 De 

La CUPA più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e mervosi è 

‘Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

  

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 Dicembre 1904. 

ATTIVO 

Cassa contanti di; -.+492930.01 
Mutui e prestiti » 7.367.494.91 
Buoni del tesoro » —.— 

Valori pubblici » 7.624.638.— 
Prestiti sopra pegno » 25.900. 

230.640,94 
1.005.065.75 

1.647,70 
168.634.65 

6.885.63 
306.208.87 

182.830. 
2.081.425.77 

L. 18.772.707.23 
PASSIVO 

L. 2.608.148.61 

10.471.668. — 
Id. a piccolo 

rispar. 4 010 » 1 012.502.738 

Totale credito dei deposi- 
tanti comoregi interessi L. 

Debiti diversi 
Conto corrispondenti 
Deposit. per dep. a cauzione » 
Deposit. per dep. a custodia » 

Conti correnti con garanzia » 
Cambiali in por tafoglio » 
Conti correnii diversi » 
Raiine inter. non scaduti » 
Mobili » 
Crediti diversi » 
Depositi a cauzione » 
Depositi a custodia » 

  

      

Dep. nomin. 
2314 010 

Id. al “i 

3 010 

14.092. 319. 34 
» 53.474.85 
» 55.649.221 

128 830. -- 
2.081.425.77 

465.699. 17 
Fondo per le OSciazla zi 

dei valori. . » 628.508.34 

Patrimonio dell'Istituto a gi i 
34 dicembre 1903 » 1.520.928.68 

Utili deil’Esercizio 1904 
Li. 187.571,04 

Da erogare 
In beneficenza L 30.000 
In aumenta de Ì patri- 

monio » 

. 18.772.707.23 

BI sui 

157.571,04 

Il direttore: A. i 

OPERAZIONI 

La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 

al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 

(libretto gratis) al 4 per cento. 
Fa mutui ipotecari a privati, alle prov incie 

e comuni del Veneto con ammortamento fino 

a 30 anni, senza nessun aggravio al mutua- 

tario per la tassa di R. M., al 4172 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine, al 4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 

vincia fino a sei mesi al 4 per cento. 

accorda prestiti agli enti morali della Pro- 

vincia di Udine verso JRIEERAIORI sull’ E- 

sattore. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

da valori o da ipoteca. 
accorda prestiti sopra pegno di valori. 

sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 
La tassa di ricchezza mobile è @ carico 

dell’ Istituto. 

I ID E A ETTARI AO MAST POSIIMATNIA I 

As zan Augusto d. gerente 
   

re pong sabile.. 

  

RIN ‘GRAZ TAMENTO. 

La famiglia Masdu, coma:0ssa i 

imponente dimosteazione di »ff.tto 0 ci 

stima tributato al suo caro estiuto Znrico 

Masòn non ha parnie sufficienti per  por- 

gere i suoi ringraziamenti all'intera cit- 

tadinauza, sd in special modo al’onor. 

Rappresentanza Munici pale p Jar la solenne 

mamile ‘stazione della quale |’ Ill.mo si- 

gno r Sindaco ha volute rendersi, inter- 

Garni al Presidenta dalla Società fra ne- 

goz industriali, cav. uff. Luigi 

s {usco, ed. al rappressatanie di agli 

genti della D. tra per le affettuose espres- 

pibai rivolte al care estiù 
n qu 183 occasione mi 
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, Rice ardo P itghese e Gabriale Mat- 
da Dn per le & cure prestate 
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MUNICIPIO DI UDINE. 
Il giorno 20 FSRBAIO corrente  prees 

a Sezione IV alla are 10 avrà luoge 
l'asta del lava ora. di cost mziona tdi ni 

strada dt all della Via Bor 

nardo da Rinbali So Viale delle Ferriere 

fuori Porta Gussignacco. 
Prezzo a bane d'asta Do 
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_Gassa Rurale di Premariacco 

(Società Coopera ativa în nome collettivo) 

    

roi cn î 54 i all’Aasnamkiiaa fX I soci sono invitati all'Assemblea Ge- 
: si --L k ” } 

nerale che si iersà il gioruo © febbraio 

p. v. alle ar 3 nom. nelia Scuola ma- Ouuinti Na 9 n x 
No IRA e pein. PRE PRI ; ti UMIDO UOnt n piazza METCal 

schile (gentilraente concessa) per trattare 7 
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* x poasg "3% In Y 

1 à mmm 
- v RSS 00113 DEI 

sul seguente bi, 
Soia ati Seli ire, ta nae s to nelli pers 

Ordine del querno : 
O ra pA°( 1 

1. — *pprovazion le del Bilanofo 49083 Ro Pao 
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ì 9 A Nomiva dl re i Jonsig lieri, di vu! DUCOL si né Ì ) 
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di due supp PRO TARE ACONTSTI VIGITA! 9 7% Nomi: SpA i Pi DI E ARE ACQUISTI VISITATE 

4. restiti ons- | QUESTO PRIMARIO E RICCO M M hi 

sivi da contrari NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
d. — L'mito massi 

ARRIZIO, ai soci; limite 3 
conti alle scadenze; 
o 

6, — Fissare il tasso sui pi 
suì So 

7. — Scelta dell’ Iuti 

pos sitare in coato PA 
esuberante 

3. — App: ‘ovazione 
interno della Cassa Rurali 

9. — Eventuali proposta. premiato Giardiniere - 

AUGUSTO CA LDEI Ri ARA Premariacco 19 gennaio 1905. 

Ii Presidente Sinn ‘i i RE 
; se si ipvizio completo a p Pezzi] O a gsi La 
SINICCO G. B. ervizio con | to < )Irezzi VEE Ici 

mi di impossibile con correnza. 

   

  

  
  

  

Ne ae a Deposito bare di lusso con contro 
N. B. — I soci mancanti senza giusti- |, st, ateo ana — 0 di fab 

ficatp-iniotiva imcorrono: nella ‘multa di |. CASSA IMSZIDCO, *“COMDUFa RIS ai di fab- 

live una. brica. AI 

Trasporti fanéhrî per tutta Ja Provincia. 

lata PORTI: CASTOR SII ODIARE TA TREO EN NATI IRR STR IZI ITATOTARER MATESE 

È [Separa ine ri Pron Lei nd CY TR EPTURI Deagga 

1 Creagad® Pa i il 

L INVE BI mila Dl lr ssi ge pe, cla vi IL 

Per l'anno nuovo abbiamo combinato varii modi. di reclame tutto a 

Il Crociato terrà le inserzioni anche 

a prezzi fissati. 

la Concordia, disporrà lar 

beneficio degli industriali e commercianti. 
nella quinta colonna della seconda pagina 

Il Piecolo Crociato, al quale è umita ‘gamente 

della quarta pagina. Tra la reclame si intercaleranno motti per ridere, mas- 

sime interessanti, ecc 
Del reclame ili pu 

pri pro- 
sua 

e fuori 1 
La imponente tiratura del Piccolo Crociato fa della 

vantaggioso modo di far conoscere a tutta la Provincia 

dotti, il proprio commercio. Chiedere preventivi. 

pro î 

    

        

Per la TOSCANA le inserzioni sì ricevono esclusivamente dalla Spett. So- 

cietà Publicitas, via Ginori 6, Firenze. 
SETTARE ADITO EEE PIUTTOSTO CRISIS    
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SIN IN BRE NZA DISTURBI 

Al CAPELLI BIAECHI ed alla BAR BA 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare n 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile ce mposizione pei capelli non è una 

tinuura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

polle e che si adopera colla massima facilità e spevitesza. Rasa agisce sul buibo dei n 

capelli e della tarbx fi rneudone 1 nutrimento ne- DI 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

bid: ed arrestandone la caduta, Inoltre pulisce pron- 
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tamente la cotenna e fa sparire la forfora — Una 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 
Li eva I " ; ‘ . scs 

prendente. : i î da n (massima onorificenza) all’Esposizione 

A'DRIESTDATO i Been Rsgionala di Uline, per compane 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milazo 
I Peke e con Diploma di medaglia d'ora 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

: schezza e bellezza delia gioventà senza avere il minimo 

disturbo nell’applic.ziane. ì 

Una sola buttigl a della vostra Anticanizie mi bastò ed 

| 

per brenzi arfistici 

Ì 
{ 

ora non ho un solu pelo bianco. Sono pienamente convinto che Carro sie DARDA 

È 
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questa vostra specialità nen è una tintura, ma un'acqua che 

non macchia ne la br'ancheria ne la pelle, ed agisce sulia cute | 
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CONSERVAZIONE i RIGENERAZIONE 

     

      
           

    
     

  

                     

  

  

   

esui bulbi dei peli facendo sconparire totalnuesnte le pelli= ANGELO MICONE:C! 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non AG Ù ot Îint 4 A : Es n sc tga ; : i ; 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo di | ROSEE Fornisce e ncerti di campane di qual SAS peso È ed intonazione pie Castelli \in ferro 

1 PunAni ENRICO. i battuto, assumendone anche il collocamento. P 

Su” Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot- 
CREO eda ass PESO e 

; i 

SIALLO: EU BR Spa Lue BEE 3 1° E N DEI ag aC: un VR I OTIRE IO e A 3 

Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, cd altre opere artistiche, garantendone la 
el è 

" Monza 1879 = Milar n 1881, Sui fot 5) GIOPTIRIORA 

Felino — Ogni fiala zontienor 7 gr: Riagiatero rolfo ve, Ù Del Gila i 29€ CU {35 ? fi Lea 

7 pr. Zuccharn di Saturno; 3 gr. Cicrure.asmeaei 
ni9: 266 gr Acqua, Alcos! e Glizerina 

      

Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 

    

tiglie L. & — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tutti i si Premiati alle Cenonizioni di Milano 1871 - Parigi 1978 

     
   

‘In vendita presso tutti i Profumiori, Farmacisti e Deoghieri. Sp 28 e 26 & È VA: pa d x : È i % Pesamentii in rato annuali ge 
WIGISE è ©. — Via Torino, 12 > fiilano. 

tt chiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. Deposito generale dis 
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WE - Piazza San Giacomo — 

    Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 | 

Deposito e confezione Arredi sacri. -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 99000 | 
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Zanifatture varie di da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ._ Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Coperiori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappet: pr 
e colorati, Stoffe per mobili, Hlanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bomr- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cot.ine, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e || le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, To che, Stelle, fiocchi 

colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 
per confraternite. | con aste da L. 155, 290, 
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L pa 24 300, 230, 400 in più. 
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i FABBRIO. 

premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
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ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccere — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Carpe gomma ligieria. di tutta novità — Borse e horsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per 

O AC) TUTAZR)CHI 
pe 7 , n “i ; n È è 0% ; "n i 

Yell per Btaco e. Burail 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specis — Riparazioni in ‘genere — Vendita all'ingrosso 

®© PREZZI MODICISSIMI ®@® 
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     FRATELLI FILIPPON 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

    

     

    

     

          

    

  

GIUSEPPE 
Recapito Piazza del Duomo, 11 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE 
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i Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi ponfaloni ecc. 
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51) LABORATORIO PREMIATO CON. MEDAGLIA D'ORO. i i Unica fabbrica nel Veneto 

do —_ 7 specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 

n 
per premi, o per balconi. i gna 

i BREVE BLHNCO 
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   delle#bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
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Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto { ici US - . "I . . . Pte . Sa 

Societa Operaie di M. S liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. dorati che argentati e Nichelati. 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di: Bertiolo, 

  

x VENI AGI IIERIACA REA 
. 

x 1 | Rivolto, Goricizza, Fraforean ‘iolassa, Tricesi È 3 1 
» Seo Ina i i o, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, F d 

i CauUrypi ie f Do tt: Ù: al n 2 $; i I ia so RP ar , Casarsa, Hume di 

Le VOri in Terro AUD SC IDO SPFACO Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaceo, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

a ir ina garia, Cividale, Pozzuoro, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 
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   Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfeitissima di qualsiasi marmo colorato. Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali.   
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